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A Un eurogol dell'attaccante lancia gli emiliani che sbancano 
il «Friuli» con una gara convincente. Buon esordio di Bucci 
che salva il risultato al novantesimo. Espulso Crippa 
Problemi in vista per Vicini, tornato in A dopo 26 anni 

Capolavoro Melli 
0 
1 

UDINESE 
Battisti™ 6, Pellegrini 6.5, Kozminski 6. Sensini 6, 
Calori 6, Desideri 6, Montalbano 5, Rossitto 5 (65' 
Biagìoni 6), Branca 6.5, Statuto 5, Del Vecchio 5.5 
(65' Carnevale 6). (12 Caniato, 13 Bertotto, 14 Pie
rini). 
Allenatore: Vicini 

PARMA 
Bucci 7, Benarrivo 6, Di Chiara 6.5, Minotti 6, 
Apolloni 6(76' Matrecano6),Grun6, Melli 6.5 (81' 
Pin s.v.), Zoratto 6, Crippa 6, Zola 6, Brolin 6. (12 
Ballotta, 14 Balleri, 16 Pizzi). 
Allenatore: Scala 

ARBITRO: Amendoliadi Messina 5.5. 
RETI: 16'Melli -
NOTE: Angoli: 7 a 5 per I' Udinese. Giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. Spettatori: 18.000. Espulso 
Crippa al 42' st per doppia ammonizione. Ammoniti: Statu
to, Zoratto e Brolin per scorrettezze. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

M UDINE. Un eurogol di Melli 
e mezz'ora di Parma versione 
Wcmbley sono sufficienti a 
metter ko l'Udinese e a dare il 
primo dispiacere ad Azeglio 
Vicini al nlomo sulla panchina 
di serie A dopo 26 anni. Bru
ciata quella mezz'ora, la parti
ta s'è pian piano spenta fino a % 

diventare rissosa e povera di 
contenuti tecnici. Con poche 
manovre in velocita, tanti fra
seggi laterali assolutamente in
sulsi e un vuoto sferragliare da 
una parte e dall'altra. Alla fine 
il Parma può sorridere: inca
mera la prima vittoria, cioè il 
massimo risultato, col minimo 
sforzo. L'Udinese invece recri
mina per il pareggio mancalo 
al novantesimo. Anche se poi 
deve dovrà essere il presidente 
Pozzo a iniziare a recitare il 
«mea culpa» per aver offerto a 
Vicini una squadra incomple
ta. Monca. 

Cominciamo dal Parma. 
Scala deve inserire nel mecca
nismo ad orologio svizzero 
della squadra due giocatori 
importanti: Crippa e Zola. 
Operazione non semplice. Il 
centrocampista sembra essersi 
già decorosamente sintonizza
to con Zoratto. I due formano 
una cerniera niente male, sup
portata spesso da Brolin che 
retrocede dalla prima linea an
che per non creare squilibri, 
dal momento che in attacco ci 
sono già Melli e Zola. Crippa 
però deve frenare i propri im
pulsi che lo spingono ad esser 
fin troppo energico e falloso. 

Ieri, alla «prima» di campiona
to, ù già arrivata l'espulsione. 
Scala lo elogia proponendolo 
addirittura a Sacchi. Può esse
re. Per candidarsi all'azzurro 
bisogna però evitare espulsio
ni e squalifiche. Zola e gioca
tore di classe, ma non si trova 
ancora al meglio della condi
zione fisica. Quindi in campo 
alterna intuizioni e tocchi su
blimi a qualche vuoto. Nei mo
menti di pausa, il motore del 
Parma, perde colpi e ispirazio
ne. (I gioco in pratica rallenta e 
tornano a riproporsi le man
chevolezze in fase conclusiva. 
•È solo questione di tempo -
garantisce Scala • Gianfranco 
arriverà presto ai livelli che gli 
sono congeniali e il Parma cre
scerà e si abbellirà». 

Ieri ci ha pensato Melli a re
galare il successo ai gialloblu, 
Con un'azione caparbia e un 
virtuosismo che ha lasciato di 
stucco la difesa udinese. L'at
taccante ha conquistato palla 
in area, l'ha difesa, s'è girato, 
ha evitato due difensori, poi di 
destro ha lasciato partire un ti
ro ad effetto che ha «bucato» 
Battistini. Dedicato a Sacchi. 
Passato in vantaggio, il Parma 
s'è pian piano seduto un po' 
per sufficienza nei confronti di 
un avversario obiettivamente 
inferiore sotto il profilo tecni
co, un po', nel secondo tem
po, per stanchezza. Nel finale i 
padroni di casa hanno orga
nizzato un orgoglioso «serrate» 
che ha messo alla frusta Minot
ti e compagni. Statuto al no-

16'Melli conquista palla 
dentro l'area di rigore: la di
fende, evita gli interventi di 
Desideri e Sensini, si gira r 
inventa un gran «destro» 
che manda la palla ad infi
larsi nell'angolo alto alla si
nistra di Battistini. 
1 7'Del Vecchio vola verso 
l'area del Parma in conlro-
piede, arriva sul fondo e 
prova il sinistro. La palla 
colpisce il palo. 
40'Punizione di Sensini 
dalla tre quarti campo. Pai-

op 
MICROFILMJ 

la in area, velo di Del Vec
chio per Branca il cui tiro è 
parato da Bucci. 
77 'Cnppa in contropiede 
si presenta davanti a Batti-
stini, ma non riesce a supe
rarlo col pallonetto. ' 
90'Gran botta di Statuto 
dal limite, Bucci vola, re
spinge e salva il risultato. 

IL FISCHIETTO ^S&SSS^m 
AMENDOLIA 5.5: inizio in 
sordina per il direttore di gara 
siciliano. La partita nervosa so
prattutto nella ripresa ha crea
to una sene di situazioni diffici
li da sbrogliare Giuste le am
monizioni. Fiscale la seconda 
a Grippa che ne ha provocato 
l'esplusione. I padroni di casa 
li.inno prostestalo a lungo per 
un presunto spintone di Di 
Chiara a Carnevale clic ù ruz
zolato lerra in arca Amendolia 
rudet to che tutto era regolare. 
Applicata a volte giustamente, 
a volte meno la regola del van
taggio •&&£&£* 

ICROFONI APERTI SV^S-SV 

Alessandro 
Melli realizza il 
gol che ha 
permesso al 
Parma di 
battere 
l'Udinese; ' 
sopra l'arbitro 
Amendolia 
espelle il 
giocatore della 
squadra 
emiliana 
Massimo 
Crippa 

vantcsimo ha sfiorato il pareg
gio con una gran botta: pronta 
e spettacolare la deviazione di 
Bucci. Scala ringrazia e porta a 
casa. Il primo passo della sta
gione 0 stato con il sorriso. In 
trasferta, lo scorso anno, l'av
vio fu disastroso. Ora gli emi
liani sono partiti con il piede 
giusto. Illudersi e pericoloso, 
ma l'entusiasmo fa bene ai 
cuore. 

Vicini recrimina. Ma in casa 
friulana prima di prendersela 
con la malasorte o meglio con 
la bravura di Bucci, si farebbe 
bene a valutare l'obiettiva de
bolezza della squadra a cen
trocampo. Sul banco degli im
putati va messo subito il presi
dente Pozzo che, dopo il man
cato ingaggio di Shalimov, non 
ha fatto nulla per colmare il 
vuoto. Vicini s'ò sgolato nelle 

scorse settimane. -Ci manca 
un uomo d'ordine a centro
campo, un regista - ha spiega
to • senza quello faremo sem
pre fatica ad organizzare la 
manovra». Infatti. Nella prima 
di campionato l'Udinese s'd 
spezzata in due tronconi: da 
un lato una difesa magari an
che attenta e vigorosa, cin
quanta metri più avanti due at
taccanti (Branca e Del Vec

chio) sconsolatamente isolati. 
L'unica chance di toccar palla 
era legata a qualche improba
bile lancio dalle retrovie, peral
tro preda dei vari Apolloni. Mi-
notti, Grun. In mezzo il vuoto 
Con il solo Sensini a dannarsi a 
contrastare la calata degli av
versari. C'è anche da dire che 
Vicini, per tamponare la supre
mazia tecnica del Parma, ha 
dovuto sacrificare Statuto nella 

marcatura di Brolin. La partita 
s'è conclusa con l'Udinese al
l'arrembaggio Con Carnevale, 
entrato a venticinque minuti 
dal termine, a cercare dispera
tamente il guizzo vincente nel
l'area di Bucci. Il pubblico s'è 
illuso. Vicini no. L'ex et sa che 
la squadra è monca. E che do
vrà lottare ancora con Pozzo 
per convincerlo ad ingaggiare 
l'agognato «regista» 

Vicini 1: «Alcuni nostri ragazzi all 'esordio h a n n o accusa to 
emozione , ma non scordiamo chi avevamo di fronte». 

Vicini 2: «Meritavamo il pari, nel s econdo t e m p o s iamo 
stati migliori dei nostri avversari». 

Vicini 3: «Il ritorno sulla panch ina di A ? Nessun prob lema, 
spero solo c h e in futuro la sorte ci dia una mano». 

S c a l a 1: «Zola sta g iocando con il freno a m a n o tirato ma 
q u a n d o sarà al meglio sa ranno guai per tutti». 

Sca la 2: «Non ho capi to i fischi a Crippa, ha giocato da na
zionale». 

Sca la 3 : «Quando vedo giocare Zoratto mi assale l 'emo
zione». 

Sca la 4: «None un Parma al cento p e r c e n t o ma guai se lo 
fosse già» 

Bucci: «Un esordio alla grande , il mio, con parata decisiva 
su quel tiraccio di Statuto». 

Minotti: «Carnevale? Ma c h e rigore, lui si butta sempre». 

PUBBLICO & S TADIO 

• • UDINE Clima piuttosto ovattalo perla «prima» casalinga del
l'Udinese alla sua seconda consecutiva stagione in sene A. Insili-
fidente la risposta del pubblico che non ha gradito la campagna 
di., indebolimento della società. Agli limila abbonali (SUO in 
meno rispetto alla passata stagione) vanno aggiunti i quasi sette
mila paganti. Ira i quali una rumorosa rappresentanza parmigia
na. In curva nord, il feudo tradizionale del tifo (riulano, campeg
giava unostnscionein ricordo di un tifoso (Paolo Di Sarno, omo 
mino del portiere) morto lo scorso anno prima dello spareggio 
con il Brescia. L'incoraggiamento è risultato alquanto tiepido, ti^\ 
registrare dopo il gol di Melli alcuni cori anti-Pozzo. _ RZ 

* 

Incerto avvio degli emiliani che fanno bel gioco ma peccano d'ingenuità 
Poche iniziative per la squadra di Mondonico: tre occasioni altrettanti gol 

A lezione d'opportunismo 
0 
3 

PIACENZA 
Taibi 5.5, Polonia 5. Carannante 7. Suppa 6, Mac-
coppi 5, Lucci 5.5. Turrinl 5.5, Brioschi 5 (65' Pa-
pais s.v.), De Vitis 5.5, Moretti 5.5, Ferrante 6 (60' 
Piovani s.v). (12Gandini.13Chlti, 14 lacobelli). 
Allenatore: Cagni 

TORINO 
Galli 7, Sergio 6.5, Jarni 7, Mussi 6.5. Annoni 7, 
Fusi 6, Oslo 6.5, Fortunato 6, Silenzi 7 (83' P. Pog
gi s.v.), Carbone 7 (65' Sordo 6.5), Venturin 6. (12 
Pastine, 13 Delli Carri, 14 Cois). 
Allenatore: Mondonico 

ARBITRO: Cardona di Milano 7. • -
RETI: 24" Carbone, 64" Silenzi, 87' P. Poggi. 
NOTE: Angoli: 5-4 per il Piacenza. Giornata di sole, Jerreno 
In buone condizioni, temperatura 21 gradi, spettatori: 
15.000. Ammoniti: Jarni, Oslo, Silenzi e Papais per condot
ta non regolamentare, Sergio per gioco scorretto e Galli 
per proteste. 

GIORGIO LAMBRI 

Ni ICROFONI APERTI \ 

M PIACENZA. Il Piacenza im
para subito la lezione della se
rie A: non importa tener palla 
più degli avversari, sciorinare 
belle trame e leziosismi calci
stici. L'unica virtù veramente 
importante è l'opportunismo; 
e al «Gallcana» il Torino si e 
mostrato maestro soprattutto 
di quello. Tre occasioni, altret
tante reti. A sottolineare impie
tosamente la fragilità dei di
spositivi difensivi degli emilia- • 
ni, De Vitis e compagni hanno 
tenuto il campo con grande 
autorità, a tratti (ad esempio, 
in avvio di ripresa) addirittura 
da dominatori. Ma sotto porta 
hanno sbagliato in maniera in
credibile. Sia sotto la porta di 
Galli (Ferrante ha buttato fuori 
la più comoda delle palle goal 
quando la partita era ancora in 
parità) che sotto quella di Tai
bi (Maccoppi e soprattutto Po
lonia sono apparsi spesso in
certi). , , . 

Per tutto il primo tempo 
Mondonico si é sbracciato af-

- finché Jarni e Sergio avanzas
sero il baricentro della loro 
azione sulla fascia destra, 
quella sulla quale i biancorossi 
sembravano più indifesi. Ed è 

' stato proprio da quel settore 
che è partita l'azione del van
taggio granata: un esempio cri
stallino di contropiede all'ita
liana. Osio taglia il campo con 
un lancio da destra verso il 
centro e trova Carbone solo di 
fronte a Polonia: stop a seguire 
di petto che inganna il difenso
re e rasoterra imparabile per 
Taibi. 

Era il 25'. Fino a quel mo
mento il Piacenza aveva (atto 
vedere le cose migliori. Tiro di 
Moretti parato facile da Galli 
(10') , la già detta, clamorosa 
palla goal di Ferrante (15'), un 
duetto Ferranto-Dc Vitis con 
rasoterra a lato ( 19'). 

Mondonico 1: «Abbiamo vinto perché siamo stati bravi a sfrutta
re le occasioni. Il cinismo é importante». 
Mondonico 2: «Mi dispiace per il Piacenza, esordire in assoluto 
in serie A e perdere in casa fa male. Capisco la loro amarezza. Ma 
gli emiliani non deovono scoraggiarsi, il telaio 6 buono, possono 
lottare per la salvezza con gran dignità». 
Mondonico 3: «Le assenze di Aguilera e Francescoli non sono 
un alibi alle nostre imperfezioni. Sapevamo da tempo che non 
potevamo fare conto su di loro, dobbiamo arrangiarci. Il Torino 
non sarà bello, ma per é importante che ora sia pratico. Quando 
quei due torneranno allora la musica cambierà». 
Cagni 1 : «Ci è bastata una sola partita per capire come ù fatta la 
serie A». 
Cagni 2: «L'ingenuità ò un peccato inevitabile, però dobbiamo 
imparare a essere più attenti e più furbi. Abbiamo cercato di 
sfruttare la velocità, invece bisogna ragionare». 

Dopo il vantaggio i granata 
giocano con gli avversari come 
il gatto con il topo. Consapevo
li di una supcriore maturità tat
tica che dimostrano chiuden
dosi efficacemente a riccio 
ogni qual volta il Piacenza ac
cenna il forcing offensivo, per 
liberare però subitq dopo im
provvisi e ficcanti contropiedi. 

Ma a l l ' i r della ripresa gli 
uomini di Cagni sono anche 
sfortunati' Brioschi scarica un 
estemo destro potentissimo al 
termine di una bella azione 
tutta di prima, e la palla sfiora 
l'incrocio dei pali. Poi arriva il 
raddoppio di Silenzi, che gela 
lo stadio. Ricevuta palla in 
area, il centravanti salta in agi
lità Maccoppi e Lucci e gela 
Taibi con un diagonale 

Per il Piacenza ò finita. lx> sa 
anche Cagni, che fino a quel 
momento si é sbracciato da
vanti alla panchina ed ha inv-

nto l'agile Piovani al posto di 
Ferrante per dare vivacità al
l'attacco biancorosso. Il mister 
piacentino si abbandona sulla 
panchina sconsolato ed ha un 
sussulto solamente a sette mi
nuti dal fischio finale, quando 
l'arbitro Cardona regala ai 
biancorossi una facile occasio
ne per riaprire la partita. Galli 
trattiene la palla fra le mani ol
tre.il tempo regolamentare e 
l'inflessibile arbitro-poliziotto 
concede un calcio di punizio
ne indiretto dal limite dell'area 
piccola; Piovani però spreca 
calciando nel mucchio. 

E nel finale arriva anche 
l'immeritata ed umiliante terza 
rete. La sigla il nuovo entrato 
Poggi, da due passi, di testa, su 
cross di Jarni. Ma al triplice fi
schio il pubblico applaude 
ugualmente i biancorossi. la 
serie A resta un regalo indi
menticabile. 

Amaro debutto in campionato sulla panchina giallorossa del tecnico romano: Giannini&co 
strapazzati dal gran correre dei rossoblu, a segno con i «nuovi» Lorenzini e Nappi 

Mazzone, una «prima» riuscita male 
2 
0 

GENOA 
Berti 6, Petrescu 7, Lorenzini 6, Caricola 6.5, Tor
rente 7, Signorini 6.5, Ruotolo 6.5, Bortolazzi 7, 
Nappi 7, Cavallo 7 5 (80' Onorati s.v,), Ciocci 6 (80' 
Murgitas.v.). (12Tacconi, 13Corrado. 14 Fiorin) 
Allenatore: Maschi 

ROMA 
Lorieri 7, Garzya 5, Benedetti 6 (46' Scarcrtilli 6), 
Mihajlovic 5, Lanna 5.5, Carboni 6, Haessler 5, 

, Piacentini 6, Balbo 5, Giannini 5.5, Rizzitelli 5 (68' 
Muzzis.v.). (12Pazzagh, 13Comi, 14Grossi) 
Allenatore' Mazzone ; 

ARBITRO: Baldas di Trieste7. 
RETI: 44' Lorenzini, 84' Nappi 
NOTE: Angoli: 6-5 per il Genoa. Cielo parzialmente nuvolo
so, terreno leggermente allentato per la pioggia della not
te, temperatura 27 gradi. Spettatori: 25 mila. Ammoniti: 
Torrente e Nappi per gioco falloso. 

SERGIO COSTA 

M i GENOVA. Di scena una 
partita che non ti aspetti allo 
stadio «Ferraris». Chi pensava 
ad una Roma subito grande ù 
stato deluso. Ieri si è vista una 
squadra giallorossa piccola 
piccola, cadere miseramente 
sotto i colpi di un Genoa lette
ralmente pervaso da un furore 
agonistico inebriante Insom
ma, una partita a sorpresa, con 
il punteggio che addirittura po
trebbe star stretto ai liguri, ca
paci di confezionare almeno 
una decina di nitide occasioni 
da gol. La Roma ò scesa in 
campo con la formazione-ti
po, con il 5-3-2 voluto da Max-
zone, ma si ù capilo subito che 
non era giornata per i giallo-
rossi. Quello dei primi minuti 
non era un fuoco di paglia da ' 
parte del Genoa, immediata-
inente pericoloso con Borio-
lazzi e le due punte Ciocci e 
Nappi In proposito, i rossoblu 
erano privi di Skuhravy, messo 

ko all'ultimo momento da guai 
al solito ginocchio operato. 
L'assenza del gigante boemo 
non si é fatta avvertire, Maselli 
ha disposto in campo benissi
mo la sua squadra, capace di 
un pressing asfissiante, soprat
tutto se si pensa che siamo ap-
|x?na alla fine di agosto. Evi
dentemente il Genoa é già 
molto avanti con la condizione 
atletica, molto più dei suoi av
versari di ieri, ma questo forse 
non basta a spiegare la giorna
taccia della Roma. II centro
campo ha dato ampi segni di 
sofferenza nei confronti dell'a
nalogo reparto rossoblu, solo 
Piacentini cercava di fare diga, 
mentre Giannini e Haessler-
tcndevano sempre a portare 
palla, dando un apporto quasi 
nullo in fase di copertura. Fioc
cavano le occasioni da gol per 
il Genoa con Loneri protagoni
sta, la più clamorosa al 37', 
quando Petrescu cross„va dal-

ICROFONI APERTI t ^ ^ ^ 

la destra e Nappi colpiva a bot
ta sicura di testa da due passi, 
ma il portiere giallorosso si 
produceva in un autentico mi
racolo deviando il pallone in 
corner. 

Sembrava una porta strega
ta quella giallorossa per il Ge
noa, ma al 42' si rompeva l'in
cantesimo: Nappi • crossava 
dalla destra, Lorenzini sino a 
quel momento poco operoso 
si trovava libero II poco entro 
l'area di rigore sulla sinistra e 
con un diagonale preciso bat
teva Lorieri. - .• . 

Nella ripresa, ci si attendeva 
, una Roma reattiva, e in parte o 
stato così. Ma i giallorossi rara
mente sono riusciti ad impen
sierire la porta genoana, nono
stante Mazzone abbia inserito 
il giovane Scarchilli al posto di 
Benedetti, e nonostante il lun
go premere a centrocampo da 
parte dei cenlrocampisti gial-

Mascili: «Questo del Genoa e un gruppo a cui mi sto graduai 
mente affezionando». 
Mastelli 2: «Il vero Genoa non era quello di Perugia, eliminato in 
Coppa Italia, ma forse non è nemmeno questo». 
Mazzone 1: «Oggi sono più i meriti del Genoa elle i dementi no
stri». 
Mazzone 2 : «Non di ammalizziamo questa sconfitta. \ir,\ ruden
te che il Genoa aveva una marcia in più». 
Petrescu: «Abbiamo messo a lacere chi ci dava già per morii al
l'inizio del campionato» 
Signorini: «Parlavano già di ultima spiaggia, invece abbiamo fat
to benissimo». 
Nappi: «Ho segnato alla squadra del mio cuore Mi dispia». e. cosi 
Oli cale io». 
Sensi: «Oggi il Genoa e partito benissimo, la Roma non è nean
che partita» 

lo'ossi, dopo che il pressing 
genoano si era leggermente at
tenuato con il passare dei mi
nuti Solo una occasione al fjfi' 
di Rizzitelli con un tiro alto 
preoccupava Berti, poi il Ge
noa riprendeva coraggio e ri
cominciava il pressing che 
stordiva sistematicamente i 
centrocampisti romanisti. An
cora altre occasioni per i pa
droni di casa, che in contro
piede si rendevano spevso pe
ricolosi, il raddoppio giungeva 
a 7 minuti dalla fine con un'a
zione veramente da manuale: 
Nappi dopo aver ricevuto palla 
s'incuneava in area di rigore 
avversaria, serviva Ruotolo che 
chiudeva al volo il tnangolo, e 
per l'attaccante di origine ro
mana era un gioco da ragazzi 
mettere il pallone alle spalle di 
Lorieri. l-a partita si chiudeva 
virtualmente qui. lasciando il 
Genoa a far festa con ì suoi ti
fosi, quasi increduli di tanto 

splendore dopo l'elimina/ioite 
in Coppa Italia da parte <!. una 
squadra di sene C. il Perugia 
Per la Roma, prima grande de
lusione della stagione, spiega
bile come già detto in una cri-
la misura con una preparazio
ne basala più sul fondo che 
sulla velocita, come ha spie^a-
'o Mazzone negli spogliatoi 
Ma sarà bene che il tecnico 
giallorosso cerchi di portar'1 

qualche correttivo a centro
campo. La Roma ò poco por
tala a far filtro, il reparlo cen
trale si mostra fragile e si1 viene 
attaccato in pressing non rie 
sce neppure a ragionare, cosa 
che dovrebbe riuscir facile a 
elementi dell'intelligenza e 
della classe calcistica di Gian
nini e I laessk'r. La prima verifi
ca importante già doniemca 
prossima conlro la Juventus, i 
tifosi giallorossi aspettano una 
risposta 


